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Crisi dell'editoria, 
migliaia iposti.a rischio 

Pubblichiamo il documento finale 
del Consiglio Nazionale delTaFnsi,Ta 
Federazione nazionale delTa stampa,
svoltosi mercoledì a Roma concer
nente la drammatica situazionedel
l'editoria.. 

àcrisi, ormai ufficializzata, di 
gruppi di primo livello nel pa
norarna dell'editoria naziona

le come Rcs Mediagroup e Monda
dori e di quotidiani come La Stam
pa e Il Corriere dello Sport, con la 
chiusura di decine di testate ston- . 
.che e l'espulsione dalle redazioni di 
quasi un migliaio di giornalisti, ren
de evidente per tutti che un settore 
rilevante dell'industria italiana - cui 
sono legati beni pubblici come la li
bertà di informare ed essere infor
mati e il diritto all'informazione è 
arrivato a un punto di allarme acu

to. Alla crisi economica e del setto
re si sqno infatti sommati la scarsa 
lungimiranza degli editori, il ritardo 
nella definizione di strategie capaci 
di rispondere alle trasformazioni 
tecnologiche, palesi errori manage
riali e investimenti sbagliati che og
gi pesano in maniera insostenibile 
sui bilanci delle aziende. Si deve 
dunque parlare di un vero e proprio 

.fronte di preoccupazione estrema 
sul quale occorre compiere atti di 
corresponsabilità importanti a tutti 
i livelli, a partire dalla politica che 
sembra invece, in questa fase·elet
torale, avere cancellato dalle agende 
qualsiasi progetto di intervento aso
stegno di un settore precipitato, co
me tutto il Paese, in una crisi senza 
precedenti. limomento richiede, in
vece, interventi indispensabili e ur
genti comela riforma delleleggi del-

l'editoria e l'istituzione di un fondo 
pubblico valido almeno untriennio 
per l'innovazione e per la trasfor
mazione industriale, la definizione I 
di un welfare attivo del lavoro che 
consenta di gestire nella maniera 
meno traumatica possibile le uscite 
anticipate per la crisi, coniugando
le con l'ingresso di professionalità 
giovani da formare con l'aiuto del
l'esperienza di chi è a fine carriera . 
Ogni situazione di difficoltà-ha una 
sua storia e merita una valutazione 

. specifica, ma la preoccupazione e 
l'azione del Sindacato non possono 
che essere sempre e comunque fi
nalizzate alla tutela delle testate, .al
la salvaguardiadel loro valore all'in
terno del sistemadell'informazione, 
alla garanzia dei posti di lavoro mi
nacciati dalla crisi e pure la prote
zione dei lavoratori autonomi. 

Nessun governo può immaginare 
che il rilancio dell'editoria possa av
venire solo per impulso delle pru;ti.
Il Cn ribadisce però anche la richie
sta alla Fieg di aprire immediata
mente un tavolo di confronto per af
,frontare con ilmassimo rigore 1'esa
me d~llacrisi nel suo complesso, pri
ma di affrontare le singole richieste 
di attivazione di ammortizzatori so
ciali.. chearrivano dagli editori e che 

al momento - non hanno un' ade
gliatacoperturaper garantire a tut
ti la giustaproteZIOnesociale neces
saria. TI Cn lancia dunque un appel
lo al senso di responsabilità anche 
della Fiegperché venga trovato ilco
raggio di azioni èomuni per un nuo
vo equilibrio di sistema, nel rispet
to delle autonomie specifiche delle 
parti sociali e della dIgnità dei lavo
ratori. . '?' . .. 


